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TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA PER I MINORENNI DI CATANIA

N.  67/21 SIUS TDSM
Il Tribunale di Sorveglianza per i Minorenni di Catania, riunito in Camera di Consiglio nelle persone di:

Dott.ssa   R. Castrogiovanni                  Presidente

Dott.ssa   E. Seminara 
                 Mag. di Sorveglianza

Dott. ssa M. Laudani                              Giudice Onorario

Dott.         A. Arculeo
                             Giudice Onorario

In esito all’udienza dell’11 novembre 2021
con l’intervento del Sostituto Procuratore della Repubblica presso questo Tribunale Dott.ssa Stefania Barbagallo;

ha emesso la seguente                   
ORDINANZA

Esaminata l’istanza trasmessa in data … dal difensore di    …., nato ….  il …  e sottoscritta dal condannato, volta a ottenere la liberazione condizionale in relazione al residuo da scontare della pena definitiva di cui all’ordine di esecuzione n. ...
esaminati gli atti del procedimento, considerata la documentazione acquisita, nonché la trattazione e la discussione di cui all’indicata udienza;

sentite le conclusioni del Pubblico Ministero favorevole all’accoglimento e udite le ragioni della difesa che insiste sull’istanza avanzata;

PREMESSO CHE

· Con sentenza emessa in data … la Corte d’Assise di Messina dichiarava la propria incompetenza funzionale a seguito dell’accertata minore età dell’imputato ………, ciò sulla base della data di nascita risultante dal passaporto prodotto in originale – e ritenuto “merceologicamente autentico” -, nonché sulla base dei risultati della perizia medico-legale.

· Con sentenza n. … emessa in data … il Tribunale per i Minorenni di Messina condannava ……….. alla pena di anni sedici di reclusione per i seguenti delitti: 1) di cui agli artt. 110 c.p., 12 comma 3 bis, in relazione al comma 3, lett. a), b), c), d), e), nonché comma 3 ter lett. b) d. lgs. 286/98 e 2) di cui agli artt. 586 c.p., in relazione all’art. 589 I e IV comma c.p., aggravato a norma dell’art. 61 n. 4) c.p. (…);
· Con sentenza n. 56/17 R. la Corte d’Appello di Messina, sez. Minorenni, in parziale riforma della sentenza emessa in data …  dal Tribunale per i Minorenni di Messina , esclusa l’aggravante di cui all’art. 61 n. 4 c.p., rideterminava la pena inflitta nei confronti di ………. in anni dodici di reclusione.
· La citata ultima sentenza diventava irrevocabile il …
OSSERVA
…………. si trova ristretto, ininterrottamente, dal … e ha, pertanto, scontato oltre sei anni, con fine pena previsto, a seguito della concessione della liberazione anticipata (ordinanze del 7.6.2021 e dell’11.10.2021) al 4.2.2026.

L’iniziale periodo della sua carcerazione – sino alla data della sentenza della Corte di Assise di Messina sopra citata del … - si è svolto presso strutture carcerarie per adulti e, in particolare: dal … presso la Casa Circondariale di …, ove è rimasto sino al …; dal … al … presso la Casa Circondariale di … e dal … sino al … presso la Casa Circondariale di ...
In detto arco temporale – dal … al … – ……… ha tenuto un comportamento regolare – a parte un episodio del …, presso la CC di …, di poco rilievo, come ricavabile dal verbale del Consiglio di disciplina in atti (vennero ritrovate nella sua stanza di detenzione una bustina di Nimesulide e n. 6 pillole non blisterate di paracetamolo) -, manifestando disponibilità al dialogo e partecipazione alle attività trattamentali.

Il suo passaggio al circuito minorile - dal … - ha consentito al condannato di avviare un serio percorso di profonda rivisitazione critica delle gravi condotte illecite agite. …………è riuscito, nel corso della sua lunga detenzione (cinque anni dal suo ingresso presso l’I.P.M. di … e sei complessivamente, dal momento del suo fermo) a prendere coscienza della gravità delle imputazioni a suo carico (riuscendo, così, nel tempo ad accettare la risposta giudiziaria), a soffermarsi sulla sofferenza delle vittime e, partendo proprio dall’irreparabilità delle conseguenze di una condotta cui anche lui ha partecipato fornendo il proprio contributo, è riuscito a dare un senso alla sua detenzione.

Con provvedimento emesso in data … (di concessione di 450 giorni di liberazione anticipata, coincidenti con l’intero periodo di pena sino a quel momento espiato) è stato dato riconoscimento pieno al percorso di …….., percorso faticoso, con qualche cedimento, ma sempre caratterizzato da grande apertura alle sollecitazioni provenienti dall’equipe (educatori, psicologi, neuropsichiatra, personale della polizia penitenziaria, nonché i volontari che all’interno della struttura detentiva hanno avviato con i detenuti diverse attività), sapendo cogliere, via via sempre con maggiore consapevolezza e maturità, il significato e la direzione degli interventi (anche di quelli sanzionatori).
Da tre anni circa, e precisamente dal mese di …, il condannato ha avviato, proseguendolo con regolarità, un percorso di psicoterapia individuale con il dott. …, direttore del Centro …, incontri finalizzati all’acquisizione della consapevolezza dei propri stati emotivi nell’ottica di modulare le proprie reazioni. ……….. ha, quindi, avviato un lavoro psicoterapeutico di grande importanza; è stata garantita una sua presa in carico regolare e periodica, ancora in corso, che gli ha consentito di far emergere dolorosi nuclei di ricordi della sua infanzia e adolescenza, sino ad arrivare alla sua fuga dalla Libia, consentendogli di riflettere sulle reazioni emotive, ascoltarle, riconoscerle e, quindi, controllarle.

Dalla relazione del dott. … (prodotta ai fini della valutazione dell’istanza avanzata dal condannato volta a ottenere la liberazione anticipata) emerge che si è instaurata sia una valida alleanza che una relazione psicoterapeutica adeguata; si legge, inoltre, che il lavoro si è dapprima focalizzato sull’obiettivo di rendere … consapevole di alcuni meccanismi di pensiero, sentimento e comportamento e del loro significato in relazione anche alla sua storia personale e familiare. In questa fase si è avuto modo di cogliere la sua straordinaria capacità di mentalizzazione, ovvero una notevole abilità nel riflettere sulla propria vita, comprenderne i significati più profondi e accedere a processi di cambiamento………si è lavorato sulla sua capacità di comprendere, prima, e controllare sempre meglio, poi, alcuni “automatismi” comportamentali che spesso lo hanno portato a non contenere l’impulsività …….grazie all’adesione piena e convinta al processo psicoterapeutico, ha mostrato significativi cambiamenti: innanzitutto la consapevolezza di sé, poi il costante tentativo di controllare la propria impulsività, infine una sincera voglia di “redenzione” che lo riscatti non solo dalla pena comminatagli, ma soprattutto dal suo vissuto di “persona sbagliata”.

L’avvio e la prosecuzione regolare del percorso di psicoterapia ha, quindi, consentito a …….. di acquisire consapevolezza dei meccanismi che, in passato, lo hanno portato a reazioni non adeguate. Nel corso delle sedute di psicoterapia programmate, ha continuato a mostrare una piena adesione al progetto terapeutico, assumendosi in relazione al “suo” ruolo, la responsabilità del progetto di cura.

A ciò va aggiunto l’inizio di un trattamento farmacologico, valutato come necessario dalla neuropsichiatra che ha preso in carico il giovane nel mese di …, trattamento che, assunto in continuità e con ottima compliance, ha consentito un notevole miglioramento dell’autocontrollo e della capacità di critica del giovane, portando a una evidente riduzione dei rapporti disciplinari, dimostrazione, questa, che le sue reazioni erano determinate dalla disgregazione emotiva da cui è affetto.
Il percorso  di psicoterapia e l’assunzione della terapia farmacologica hanno reso possibile una sempre più costante, serena e seria partecipazione a tutte le attività trattamentali nonché hanno consentito, in considerazione dell’affidabilità dimostrata, la fruizione di numerosi permessi premio, sia con accompagnamento da parte degli operatori per partecipare a diverse occasioni culturali e formative, sia da solo all’interno di diverse strutture comunitarie, occasioni vissute dal giovane con puntuale rispetto delle prescrizioni imposte e, altresì, cogliendo dette opportunità come occasioni di crescita personale.

Nell’ambito del lavoro all’esterno ex art. 21 O.P., ………, dopo aver dapprima svolto attività di manutenzione e attività interne ed esterne – Parco dell’Etna, servizio presso la Mensa dei Poveri dell’istituto … -, nel mese di …. ha iniziato la frequenza delle lezioni del primo biennio del corso serale presso l’Istituto Tecnico Turistico Brunelleschi, dando sempre prova di affidabilità negli spostamenti e nello studio, anche nel periodo di emergenza sanitaria, proseguendo il suo percorso scolastico con la didattica a distanza, riuscendo a conseguire sempre buone valutazioni in tutte le discipline, ottenendo la promozione alla classe successiva al termine di ogni anno scolastico.
Ha, inoltre, partecipato sempre con motivazione a tutte le attività di giustizia riparativa organizzate dall’area educativa, prendendo parte come tutor nell’anno… ad un’attività formativa rivolta agli alunni di una scuola secondaria di primo grado sita in quartiere particolarmente a rischio della città di Catania, portando la propria esperienza agli studenti. Si è sempre impegnato, anche nel sociale – attività alla mensa dei poveri -, in occasione delle sue permanenze in permesso premio presso le strutture comunitarie ove, anche per periodi significativi di tempo (in attuazione della legislazione emessa in periodo di emergenza sanitaria), ha dato, ancora una volta, dimostrazione della serietà del suo impegno.
Da anni, ormai, …….. segue un percorso all’esterno ben strutturato: frequenza del corso serale presso …; fruisce con regolarità di permessi premio presso strutture comunitarie - da …, presso la Comunità …, struttura che ha dato la disponibilità ad accoglierlo nelle more del reperimento di autonoma risorsa abitativa-; percorso di psicoterapia individuale.

A ciò si aggiunge, oggi, la possibilità di avviare un’attività lavorativa presso il panificio … sito ad …, il cui titolare, avendo apprezzato la serietà di …….. nel corso di una collaborazione nel periodo estivo, ha dato la disponibilità ad assumerlo a tempo indeterminato, attività lavorativa, questa, che consentirebbe al giovane (ormai all’ultimo anno di scuola superiore) di completare il percorso scolastico svolgendosi in orario notturno.

La lunga osservazione scientifica della personalità del condannato, per come sopra ampiamente esposto, consente oggi di ritenere, con certezza, sussistente il requisito del sicuro ravvedimento dell'istante, in linea con la funzione rieducativa della pena sancita dall'art. 27, comma 3 della Costituzione.
In tema di liberazione condizionale, la nozione di ravvedimento comprende il complesso dei comportamenti tenuti ed esteriorizzati dal soggetto durante il tempo dell'esecuzione della pena, obiettivamente idonei a dimostrare, anche sulla base del progressivo percorso trattamentale di rieducazione e recupero, la convinta revisione critica delle pregresse scelte criminali ed a formulare - in termini di certezza ovvero di elevata e qualifica probabilità confinante con la certezza - un serio, affidabile e ragionevole giudizio prognostico di pragmatica conformazione della futura condotta di vita del condannato all'osservanza delle leggi in precedenza violate. – Cass.pen., sez. I, 23/03/2021, n. 19818 -.
Di questo ……….. ha dato prova nel lungo, e doloroso, percorso trattamentale di rieducazione e recupero, nel corso del quale è stato capace di affrontare anche la sofferenza delle vittime e l’irrimediabilità delle conseguenze delle sue azioni.

Significativa e rilevante (e già riportata nel provvedimento di concessione della liberazione anticipata) è la conclusione del dott. … (psicologo del Centro …) che qui di seguito si riporta: …il percorso pensato e realizzato fin qui per ……., al netto delle difficoltà e degli “incidenti”, ci sembra emblematico di quello che lo Stato e la Comunità dovrebbe prevedere in termini rieducativi per una persona, specie se di giovane età, che si trova a dover scontare una pena per un reato. Tale risultato, per ora solo progettuale, si è reso possibile grazie alla collaborazione di tutti gli attori in campo: ne sono testimonianza i ben 4 incontri plenari che hanno coinvolto rappresentati di tutte le professionalità del Ministero della Giustizia, compreso il corpo degli agenti penitenziari e della Sanità”.
Quanto al requisito di cui all’art. 176 comma 4 c.p., va evidenziato che …….. è giunto in Italia come minore straniero non accompagnato, ha affrontato da solo, senza alcun riferimento parentale, la sua lunga detenzione (ha avuto la possibilità di incontrare il padre e il fratello, solo nel mese di …, familiari giunti in Italia dalla …, Paese ove hanno ottenuto la protezione sussidiaria); ha mostrato grande impegno nello svolgimento di importanti attività di giustizia riparativa. 

Sul punto la Suprema Corte, sebbene con riguardo ai  collaboratori di giustizia, ha affermato che “ Il giudice, nel valutare il sicuro ravvedimento dell'istante collaboratore di giustizia, deve tener conto di più indici sintomatici quali l'ampiezza dell'arco temporale nel quale si è manifestato il rapporto collaborativo, i rapporti con i familiari e il personale giudiziario, lo svolgimento di attività lavorativa, di studio o sociali, successive alla collaborazione e non può attribuire rilievo determinante alla sola assenza di iniziative risarcitorie nei confronti delle vittime dei reati commessi (annullata, nella specie, l'ordinanza di rigetto della richiesta di concessione della liberazione condizionale, atteso che i giudici del merito, dopo avere dato atto che il ricorrente aveva sempre svolto stabile attività lavorativa e che gli organi di polizia avevano fornito informazioni positive sul comportamento tenuto dallo stesso sin dall'inizio dell'applicazione della detenzione domiciliare, avevano considerato ostativo all'accoglimento dell'istanza esclusivamente il mancato compimento da parte del condannato di azioni a favore della collettività a titolo di condotta riparativa per i danni cagionati a seguito dei suoi numerosi e gravi reati commessi nel tempo). – Cass. Pen. 23.3.2021 n. 19818 -.

Ritiene il Collegio che …….. sia meritevole della concessone del beneficio invocato, avendo dato prova di una ferma volontà di riabilitazione, risultando provato il suo sicuro ravvedimento, attraverso comportamenti positivi dimostrativi della sua lontananza da modelli devianti.
PQM

Visto l’art. 176 c.p.;

AMMETTE ………, … il …, alla liberazione condizionale in relazione al residuo da scontare della pena definitiva di cui all’ordine di esecuzione n. SIEP…– F.P…
Visti gli artt. 228 e 230 co. 2  c.p. e 190 disp. att. c.p.p.

impone

a …………., nato a … il …, di sottostare alle seguenti prescrizioni per la durata della pena residua da espiare in regime di liberazione condizionale 

1. di stabilire la sua dimora presso la Comunità … sita in … n. … e di non modificare tale dimora se non previa autorizzazione del magistrato di sorveglianza;

2. di non assumere droghe o sostanze alcoliche;

3. di proseguire il percorso di psicoterapia individuale presso il … sito a ….  in via…, secondo il calendario che verrà approntato mensilmente dal dott. …;
4. di proseguire la frequenza del V anno del corso serale presso … di … sino al conseguimento del diploma, secondo il seguente calendario delle lezioni: dalle ore 16,00 alle ore 20,00 nei giorni di lunedì e mercoledì e dalle ore 16,00 alle ore 21,00 nei giorni di martedì, giovedì e venerdì con onere di comunicare eventuali variazioni alle FF.OO. territorialmente competenti;

5. di attivarsi per ottenere dal Comune ove ha la dimora … il rilascio della carta di identità al fine di avviare l’attività lavorativa di cui al punto che segue;

6. di svolgere, una volta regolarmente assunto, attività lavorativa presso il panificio … sito in … via … n. …, secondo gli orari che verranno individuati nel contratto di apprendistato professionalizzante, con onere di darne, una volta formalizzato, comunicazione alle FF.OO. territorialmente competenti;
7. di non uscire dalla comunità indicata al punto n. 1) prima delle ore 8,30 e di farvi rientro immediatamente dopo il termine delle lezioni scolastiche, senza effettuare soste intermedie;

8. di non frequentare luoghi o persone che per le loro caratteristiche, ovvero per rapporti pregressi, possano determinare o facilitare la commissione di reati, in particolare non frequentare pregiudicati, persone con carichi pendenti o sottoposte a misura di sicurezza o prevenzione;

9. di non detenere armi, munizioni o esplosivi e non portare con sè strumenti atti ad offendere o minacciare, se non per giustificati motivi, dei quali le Autorità di Polizia dovranno essere previamente informati;
10.  di presentarsi all'Ufficio di Polizia di Stato competente per territorio, una volta alla settimana ed ogniqualvolta sarà richiesto;

      11. di non frequentare sale da gioco o locali pubblici nei quali vengano servite bevande alcooliche, se non, in quest'ultimo caso, per il tempo strettamente necessario alla consumazione;

      12. conservare copia della presente ordinanza e presentarla a eventuali richieste della Polizia giudiziaria;

13.    di non allontanarsi da …, senza autorizzazione del Magistrato di Sorveglianza, fatto salvo quanto previsto ai punti n. 4) e 6);

       14. di presentarsi ogniqualvolta convocato presso la sede dell’USSM – e dal … presso la sede dell’UEPE -, attenendosi a tutte le indicazioni che il detto servizio fornirà;

Le prescrizioni predette possono essere successivamente modificate o limitate dal Magistrato di Sorveglianza.

La vigilanza da parte dell’autorità di pubblica sicurezza deve essere esercitata in modo tale da non rendere disagevole alla persona sottoposta alla libertà vigilata di attendere allo studio e al lavoro, favorendo il riadattamento del vigilato alla vita sociale.

AVVERTE il vigilato che in caso di commissione di delitto o contravvenzione della stessa indole o in caso di trasgressioni degli obblighi inerenti alla libertà vigilata, la liberazione condizionale è revocata. 

DISPONE che copia della presente ordinanza sia immediatamente trasmessa all’Autorità incaricata della vigilanza per gli adempimenti di legge e comunicata all’USSM di Catania al fine di consentire lo svolgimento degli interventi di cui all’art. 55 O.P. 

Manda alla Cancelleria per quanto di competenza.

Catania,  
     









       Il Presidente

      







      Rosalia Castrogiovanni
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